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Doia.«'Dlca scorBa'aPiroQze; nel Cliioàtro 
di Saio^ÙMaria Novella,' presiedendo l'aa-
«éinltlea, generale dei Veteranl'184g-49, 
r.qp, Sar^ssnoliprodupciò un notevole 
disoorRO nel quale armaaiKianotairabll-
menta i aeasl patriotioi colla pruienza 
dell ji)oiiiQ diOoyerDo. 

No riproduciamo le parti prinoipati. 
•.L'ex.niiQlstro disaei 

« Soi't, t'iiinato a quella vita''prWata 
che l^^iai.opn rattnmarico, «he ibspiVai 
durante i&.|WÌa peroaauaaza aRoMa, ed 
alla qu<i|a,rivango comò ad sa deside­
rato riposo dellj^,,,^(its, dell'aoimo e 
del corpo. S^^ravo di ifitoroarvi,, oon 
".PiK'^i^' ' ••.^*ÌS<»''ae •ioìsao8!*oir.'ànjiiiU 
amareggiato per sTeoti,,cbf hanno tdon 
dolòroM «or[>rjef̂  ferito.cjt'.postro.BMre 
e }1, Oj&tro wefglio di^D^liam. (5«ftis-
Simo) Re, (Jlgjflifno, Nt^si^pe, ci iaugn-
racemo la vittoria dell^; npstro i.tneii : 
podàrpsi r io^5| i j 8ceaile.vf!qo gii .nella 
Colfinìa; riaiùl^l anch^i'pii[ p'idetpsUe-
ranti"Ì4 alto mare: ĉ n, i;eppUa[u>..t>nel 
qu'aìe'iutta Italia riposa^ya^oon Sdiuiia, 
stEip'per apprqdare a jî iiMjma. Ancora 
pocoi 'giorni di_ ìispettsisiope, dopa, i' a-

", avevamo diritto 
nostra h 

civiltà, f/ 
aa-

•Ap. 

apett'izione di inABij ed 
a sperare nel tr'inufò 'della 
diera'e dnlla cliusa dell& civi 
ìi^dhàìiiiii.X'/ • ' '••• 

«•'Glwl non; y(ll|e il deaKof), e ^/lotfo 
ehi '{fao alìoìa 'ayevs faplito aspettare ; 
che allora illcf^^ avevi ' informato il 
OoVerbb di 66h ' -
coiU'aiJì̂ ava 
peVil"SJaere 
fosse *ifn mdm/ft'lo di insania, fosea.^il 
Bolfe-''d'IAÌtrica,'fè8|!̂  nn im'Jieìq. di dis^eVio, 
qualunque foSÌB:rl dem'dne òhe l'aveva 
pr^S 'per i oipijiJT, con quindici attacca 
oerilb.'senia badare alla spropor«Ì9pe 
azkorm^ della forse, sènza tender eonto 
delle posiziqot dell' nemiòi che 'il ^di^i 
InflSdKi aveva diobiaratb' inespìi^ 
seBiia cdbAscenza esatta' d4i liióèhl e' 
delle vie, dopo aoB''aliiri!ia'd'ùa'iobr<t' 
nqtt», senza olbOiMnzarJoaacLMLjljjìBjii 
Oijildbiiir 'ili ' a j W " ? e ( . ' u o l f f R r S t T t i ; 
dtìfé' posizióni, avvertiti',' preparati, rii 
pSiàt'f»,"' j , . 

Dopo, resa giustìzia, al,, valore dei jio-, 
stri^ sof^i't'i^ e rivoltOjloro, ,n'n comfoo-' 
TÀbt'e'^àlufó, l'oo.'JSa'riizzuofi aggiunse:< 

'< NiÀsu'no può ' voler, la- guerra ppr . 
la pu^rrà,'.pa^ non si deye v,(^lere.i}8ifl-. 
ména'là' pace 'per la pace ; ^m9ltO;,mepo; 
per qà&\bhB rovescio riparabile, 'molto 
mano ai;pora,d».itatpapiiilìfidi'i>9utai-a>i. 
lioni, sol. pàr.ohì ha perduto, qualche ' 
migliai^,di, uomini. 0.'per non spendere 
qualche milione ai più, 

i( Io salutai, la discesa dal potere dèi 
Ministero p issato come uoa,fdrtuoa;per' 
me; ma a me, come ad ognuno dal miei 
colieghi, fa una_ ferita al cuora il.sen­
tire i'siicUè'iisòri' àtt'uiinzlkre per prima 
cosa, quando erano ancora caldi I ca-
dai^ariiidai, cp,str^,,Q(q!;ti,di ,Adua, iljpros; 
posita di trattative di pace e. di sacri­
ficare alla pace i territori già ',«cqdi'8(a't.ii 
e pfq;(^ttorati-,nostn>tg'à ncanosciàtì daglii 
Stati civilii,,togliendoci (ìOsl il modo'di 
oltoAére e ' di^dettsire' cOiSdlirtonì|oao'raU',' 
se pure una pace .onorata' fosse ancorìà ' 
»tata_posaibile. '1 . .-.j ... i 

, « & cibdolse ancora tgìù il sentire;ll,^ 
capo derGòve'r'nétun .mézzu ÌJIE^, ^ ì ( |^ t i 
del/Senato ^rendette, sdegnosamente ,la 
dife;a, pron'iiÀci'drè'qiiair'l'^|^^p|''d'^|pip) 
P''.i,HSÌPa-%fe!IFiJ oIWiiBg»;W.a'sll'aitnatti 
degU,„eB})iaxr<ìe!,lMii;iai>ich9,à<4uoii^aI|lattt 
usino impunemente sul corpo dei caduti 
*''?^^^Wti cuigrijsnocoQSrgla natura^ 
la4à«^^iiB£dii^it(drdeIla4i^ifti^'e 'ogni-
senso di pietà e di dignità umana.('5j'aw, 
bene/. ' '•"••: •'•• 

< G iataqto,\a,i. fai carisra't tuttora 
dietro a quel pci|neipe e a .j^ej .sq^daji 
in cerca' di" pace iin''ufflpjale, ijialiànp, 
ohe sa degli;''stViui^ fatti,,|al, corpo , di 
tanti su'ól compagni d'acme. 

« Ma che daremo per la pace,,,,dopQ 

G'impiaceremo «nenra a oluro, dei quali 
,tala<ii| min vudoiin a .taluni vedono pur 
.troppo e quiudi la vogliono, che.la pace 
fatta ora scuoterebboi un'iatituzione par 
prelu'Ioro. poi all'attacco di un'altra i 
(applausi prolungali). , 

«,[o benedirò sempre,la pace, ma in 
questo momento, con cartl nemici, in 
queste condlsiooi degliaaimi,, colle forze 
rifatte'in Àfrica, con av.Viirsarj io Eu­
ropa /lei quali a nessun patto dobbiamo 
)asc are avverarsi, gli auguri, con amici 
del quali non dobbiamo a nessun patto 
perdere la,stima, la, pice dovrebbe.^p-
parire a tutti più fatale di una., grossa 
guèrra perduta, [Vivissime approva­
zioni). 

« Potremo essere indulgenti a qual-
eh« «HtUttstfolebB fSde'tea-) ItallH'è'-In­
ghilterra legami di simpatia e oon di 
interessi, quasi. Din glie lo perdoni, non 
ci sia a questo mondo un Mediterraneo 
che all'una inon mano che all'ultra im­
porta supremamente d'impedire che di-
veng.i una proprietà lacuale di questa 
0 di quello. 

€ Possiamo sforzarci di dimenticare 
ohe chi è oggi al potere messe fuori, 
non sappiamo con qual triste aspirazione, 
per-poi rimangiarsela, ina certa que­
stióne di dbcumeati asserti trafugati. 

< Ma il paese oon perdonerebbe mai 
che'si fo.H.iO' attentato all'onore nazio­
nale (Benissimo). 

< Noi non vogliamo, lo ripeto, la 
guerra per la guirra, cim'ò poesia pue­
rile quella di ohi ci dice che l'onore è 
salvo solo perohò i nostri soldati ai sono 

. battuti bene, pur osdeuiio stati vinti ; 
' quasiché ooU'onore, nella dignità e nella 
stima diluii (topolo--oon entrino come 
coefSoientì essenziali, oltre il coraggio 

' del. soldato, la sapienzadall'indirizzo po-
• litico, la fortezza d»t voleri nel dotierno 
'e mei .governati,' l'eduo'izlona degli animi 
di tutti, e quell'altero so^itlre di sé e 
ddl proprio avvenire 8eoz<i cui nessun 
popolò'«ara mai fiìc^uro e molto nieno 

;a!irà'rÌBp8ttatoe(tùas]darata('^pp/ai<S2;^»i' 
L'on^. Baraz'z'uoli chiuse con un caldo, 

affaituoso saluto al Re, che In quel 
giorno sti-mgeva l'ai mano in Venezia 
«al-Capo di una famiglia, al principe' 
di un gran popolo, che hanno insegnato 
come SI può essere iniigglorl' della for­
tuna,'sol cha ai voglia ». (Onrfa di: 
.benel è vero!) 

RUDINÌ EZANARBELM 
Il Popolo romano, considerando che 

la villa Zanardélli si irova sul lago di' 
Garda, dove si trovaanohe la villa della' 
^marchesa Carlotti, figlia deb marchese-
Di Radici, credè che questi si incon­
trerà con l'OD. Zanardelli per cercare 
un punto d'accordo, onde Zanardelliso­
stenga loto-corde il Mi., istero. 
' La maggioranza dei ministri non vor­
rebbe — a quanto scrive il giornale—" 
saperne della protezióne dell'un. Caval­
lotti,, come pure sembra ostico, dopo 
tutte leiconcesaioni fattogli al momanto 
della,'gestaziona- del' Gabinetto, avere 
per leader l'on. Giolitti, ij. iji!»»!? , P,?U-
ticainente apparisce ancòr'a un conva-
iescentè. 
\ SI vorrebbe'quindi poter.contare sul-, 
l'appoggio autorevole ed efficace di Zi»-' 
baVdell;,' il quale, come 'antico qollega 
di.Crìs'p.i,' .PiOftarebbe nei'dibattiti una 
òota oggettiva ed elevata. , 

Ma i preceileoti politici e parlamen­
tari di Rudiiil e di Zanardelli sono così 
distanti, che una fusìoae di idee è im-
posaibile; si vorrebbe quindi che Zanar-
dalli tenesse un'attitudine benevola, 
sa|5,o ft so(i8'Jjtar,a-gli,astr.L,per.il.futuro. 

611 avv^Mmeati 

Bors-i un rialzo di 12 onntPsi.ni nolla 
nostra [{.endita. 

U n t i r o d t q u a l c h e a m i c o ? 
Roma 13 — Di tonte inglese si 

dice che la rottura del cavo sottomarino 
Massaua-Periin sia colposa, essendo il 
cavo tagliata in due punti con un ferro 
speciale. 

, l]a!c|lt | , ,d«t A j t U s r a t . ! , 
Siassaua IS fn/ftoiale) — Il giorno 

7 arrivarono .da Adigral ad •A'ii Oajè 
vanti borghesi^ io maggior parte canti­
nieri greci, e Ih italiani 'lip^artenenti 
all'impresa; viveri, ed un giornalista, i 
quali col consenso del •maggiora Pre-
stiuBi-j BvevtóQ .ijttfiiiuto da ras Sebat 
ai "àttriiveM(ffé';l'A'gàM' meiliante lo 
sborsa di Zb talleri ciascuno. 

che 

TigC.à, e dal ,tral)-
p.ooipansi possiamo tato,,(i.Up,(}i^)fi.'f ,ClijB„j!.(; . _ , 

chiedere pei torménti intdtti ai nostri 
mutilati I Cederamo ancora terreno i La 
nostra hapdierA. dovrà an,oora indietce'gl 
giare! Perclià non.aspetteremo di pii 
fermo il temw),,Kli aventi, e il nemico, 
ohe non,Sferri mt^'^'M^kV Aiiebbè, 
aggriàdito'ad .Abbui Garima,'se un infé-
lio'9"o icl'à^urato notf'si fosse'fatto ' lui 
asàali^oWf •Fotée ntìr:irispàrn!làw-qual-
oh4'"iniliò'De olle iii Europa scodtòremmò 

! «oitìtl'tVèl'taiìto 'di^credito'àd umiliiziD&e} 

AìrafTarraaziono dal Sndcrini, 
volto vsrsoi consiglieri liberali, esclamò: 
« Noi sianlo italiani piò di voi»; ri­
sposo il Ferrari dioondj).;, « No, non 
siete italiani,'nò' IQ̂  siete'àl'ati mail Voi 
sfruttata i disastri 'liólla patria par o-
steniaro a'gli ocfthl'; dfel' ' popolo un pa-
triotisino che non sentite I > 

V o c e d i u n ' c o i t t b n t t l m e u t o ' 
a d A d l g r u t . i 

' Roma 'id •— Stamane alla Borsa, 
forse par induzione, avevano messo in 
^iro la voce che (bsao-avvenuto uno 
scontro presso Adi'grat, fi-a • le nostra' 
truppe e i ribelli,'con esito a noi favo-
';«y,É--->'̂ W>l?'̂ "?<;=''?j'ìH9-:*k.,.MinÌ8Ée''o 
della guerra o»e mi dissero di non aa-
perùé' nulla. Però non ò improbàbile 
che da un momento all'altro il fattq ^i 
veriflchi'e le iniluzióùi diventino realtà. 
Le truppe dislocate da Balflissera sqlla 
linee' Adi-Calà-IIalaì, iodicjioa, chiara-
[pente' la sua intanzidoe di liberare 
Àdigràt. ,. , 

Ramaio — l.a notizia,, dell'avvi-
auto''sotfiitro pressò Adìgràt' portò alla 

Occupandosi di 
Tribuna aoriil'e : 

questo incidente la 

CLÉRIOALIA 
A Milano vi 6 una recru'iescan'2a nella 

lotta fra preti Knsminiani a prati non 
Rosmiuiani, in seguito all'esaerai delibe­
rata la orazione di un 'monumento al 
grande filosofo Roverotano. 

Per fare dispetto ai liosminiani, 1 loro 
avversar! pensarono di'aprire una tòt-
toscriziiino per una lapida ad Ausonio 
Franchi, cioè a don Cristoforo Buona-
vino; a cosi, di fronte alla statua del­
l'uomo; che visse, E .̂Dfi.orlcpme un sauto, 
e oha'fa'pensi) sòinpra ad' un 'modo, si 
volle la lapide al prete spretato a rim-
pretatc, che disse, ridisse, disdisse e 
contraddisse, bî ediiiiti», razi/ìn^lls^, àteo, 
daistar, 'cradfentè' incora',' a 'àeob'nda" 'hegli 
anni, delle circostanza, degli interessi. 

) Rosiiii'Diaoi non- potevano tticere, e 
pubblicarono una circolaro nella <!p.^\a 
con molta calma e da persone bedé e-
d<iic9te,'esprlml'jna il loro psnsìero, òon-
cludendò : , 

< Da parte nostra, postò che un mo­
numento debbi sorgere in Milano , ad 
Ausonio Franchi, vorremmo suggerire, a 
coloroche lo promuovono di farlo rjip-
presentare con tra faccia, che rigpbn-
dano ai momenti della sua vita. Goal la 
sosdriziooe aperta dalt'Osser'uafore C^t-
tùliòo potrà f.ife niaggior fortuna; per­
chè al Franchi della prima faccia fa-
.raqno buon yiao 1 razionalisti pili' sfre­
gatati, ed altri molti ;. al Franchi della 
seconda faccia potranno farlo anche i 
pochi Risminiaiii superstiti alla recente 
ecatombe-, al Franchi della terza faccia 
faranno fesia la caterva crescente dal 
uebtómisti, danzanti sulle teste del ao-
pmfFattl, non vinti, nemici. Così ne varrà 
un monu'ole'nto degno dell'uomo che ai vuol 
magoìSoare, degno di chi ebbe IÊ , felice 
ispirazion'edi migaificarlo, od annunzierà 
ai presenti ed ai venturi con quali ti­
toli oggi ai diventa grandi. » 

Figurateviisa gli altri potevano stare ' 
zitti-l Nell'ultima lista di oS-trte per la 
predetta lapido (per la quale si radcol-
sarò lire 793) due prati, mandando 'ili 
loro obolo, così, con oristiana mitezza'-
e cattolica aereuità, asprimuno il pensier 
loro: 

« La salita chiesuola dal liberalìsìdo 
rosmiuiaoa in ;. una , reoaa|e><,slraolaH, 
mentre si dichiara supraETatta ma non 
vinta, con spudoratezza unica ingiuria 
villanamente Ausonio Franchi nella sua' 
stessa conversione, nonchò il Clero mi-i 
lanose, 'Fare che a questo stato di cose 
il ricorflo di Ausonio Franchi, prenda 
una importanza speciale anche dt pro-
taata a questo vii serpe ohe agonizzante 
vuol .macchiare colla sua iiumoijdS^.baya 
tutto'ciò ohe .'è 'ainto.'Non ooWe'rre'Bbe 
con atto più solenne invitare a nobil 
gara il clero milanese a nobilmente di­
tenderai da siffatta genia e oonao'rrere 
più generosamente all'erezióne .dei njeó-
toviiitò inonumeiito a protesta di tanto 
insulto ? » 

Dopo tutte codeste spMdoratesxe, in-
giurie,^-viltanie'rviH-ser-permmm? 
bave, genie ed insulti — elica il Corriere 
deUa,sera, dal quale togliamo'».questa 
notizie »-" forse ci sarà aufeSfa ohi' si 
meraviglia che la religione, predicata 
con un eliuila <vòcabiilario, - faccia ogni 
giorno un passo India.tro?! 

« Ohe la- Chiesa, che la raligiono, as-
Bociuo la loro preci consolatrici al sen­
timento di coloro che piangono gli eroici 
morti, è cosa lodevole e meritoria, Ma 
ohe sotto il pretesto di servire la Chieaa 
e di rendere omaggio alla religione, 
questa e quella si tacciano accaparra-
trici delle manifestazioni nazionali, e le 
svisino .in_ap iqt^rasse di p^aft̂ tq, non 
è colà 'tfè' meritoria ne lodevole, ' 

,. i Non ,81 6, capaci, nan\si è, pronti ali 
altró^iin Italia, par pnorarov il valore a 
pbr cilà\)ra're le -iirtù civiche, òhe di 
far vaàtite k'aàòerdoti.'oli^'l'Italia, co­
stituita ad unità di'n'azlone o \iòh'riÌ!a-
noaconoio hanno-divieto di riconoscere, 
stola e piviale, per cantar .pre^i, -Jer 
bruciare incensi, a per laaoisrè alla 
porta; i aegni pei quali il valore fu spie­
gato ale virtùolvioharifulsero al sole ?» 

IL c o r a n o BI Y M à E Là IRIPUCE 
,ÌU'Agenzia l'iaimna dica ^Ij^ nel Con­

vegno di Venezia ai sarabliarò,. Riabiliti 
nuovi'patti î ar la triplice .^lleaaia. Lo 
schema di tratto aarebbe stato oggi aot-
lóposto .all'imperatore d'|Vuatria; cosi 
si sple^a^'fàndata d'elprinoipa Hohen-
Tohe a Vienna. SI erede ohe.la j nuova 
triplice tutelerebbe gli interessi degli 
alleati, aoo soltaoto nelle questioni eu-
roped; mli anche in quella nelle quali 
la mandànili^'di un'azione comune fece 
testò éadtit-e i euc/i erfatti. iV questo 
proposito Sì lìota o|ie Guglielmo II, a 
ViènOìi, 'appena' 'cdmjjiiùVe le ,Vformalità 

"dall'etichetta; o^ba luoghi colloqui con 
HohenlOhé'ad'Eùlenburg.'prasao U quale 
ultimo fece anche colazione. 

quali, pazzi di paura, non si arrestarono 
iinchò giunsero a un altro villaggio si­
tualo a 10 miglia da Uindam. 

Un naturalista' recatosi aul li^ijgó, 
constatò che il fenomeno afa una pie-
toqrita di enormi dimensioni, la quale 
sra'Jriìfondò a parecchi metri de) terreno, 
malgrado fosse alquàiito roccióso. . 

d' i patriota italiaiiD 

Lunedì sera n a r Consiglio cpmunala 
di lioma commamoravanai gli ufficiali 
romani caduti eroicamente oomliatténda 
ad Abba Gariiua; ed una proposta del 
consigliere clericale Soderini di far ce­
lebrare ui^.ldesadi. funebre a cura del 
Municipio, suscitò un incidente vivaols-
aimo, cha troviamo riferito 'nei raaooontl 
dei giornali della Capitalo. 

r ;: iri"r "" -̂n-
Un commento umoristico 

parlando del convegno di Venezia, la 
Libre parole constata che « a Venezia, 
come a Berlino, come a Vienna, sarà 
sempre la (Francia l'obbiettivo dei com­
plotti della triplica >. 

Ed aggiunge: \ , 
« La città dove l'assassinio era, per 

così dire, il solo mezzodì governo ( I ) , 
la città del Consiglio dei Dieci a dai 
bravi, è stata meravigliosamentb scelttf 
per tramare Io sgozzamento della Fran­
cia ». 

Il Comitato generale di,,^aenos Ayrea 
ha spedito' telegrafìcamante in Italia 
oantomija' lire,''da'distribuirsi ai muti­
lati ed a|li inabili al lavora della guerra 
d'Africa. 

• i .t 

.,<-) -n—!—rrrr— .^u<--^ <} -'•'' 

Sepolti da una meteorite 
Noli villaggio ,di Hindam Ky (Stati 

Uniti) è avvenuto in questi giorni un 
fenomeno che ha sparso lo apaventa in 
quella ipopolazione e l'hafattaiBoappare 
a ifflolta distanza dall'abitato per qual­
che giorno. 

Una sera gli abitanti di Hindam vi­
dero" un intenso, bagliore scendere ra-
pidìsaimameote dall'alto e accompagnato 
da un Ssdhio acutlaslmo, interrotto da 
detonazioni fragorose ad ognuna dalla 
quali dal fulcro luminoso diaoendaote 
partivano sprazzi di luce più viva. 

In meno di dieci mmutit tutti i din­
torni erano illuhiiaati come da-milioni 
di luci elsttriohe, il globo luminoso si 
avvicinava, il fischio si faceva più acuto, 
a le detonazioni paravano acarlcha di 
batterie. i - ,-. ,-

La popolazione atterrita dal fenomeno 
cadde ginocchioni implorando miseri­
cordia, credendo che la fina dal mondo 
fosse giunta, e, mentre tremava di ter­
rore, la màasa infuoctita cadde proprio 
nel viltaggiq su una casa, demolendola, 
scavando una profonda fossa dove aor-
gava l'edifiaio, e aeppallendo nelle vi-
acere della terra le rovine a cinque per-
Bona che vi erano rinchiuse dentro, 

|1 fragore orribile e il calore che 
aparsa vn^ar,uo la meteora precipitando 
sul villaggio, mise le ali agli abitanti, i 

fi! u.scito lo.questi giorni U primo vo-
lums dalle memorie di "Siglsmopdp Oa-
stromedinno, duca di Marbidno, ' mar­
chese di Gaballino, uno dei martiri del­
l'indipendenza 'italiana, morto l'almo 
scorso lieti' età di 84 anni nel' suo oa-
Btello di Gaballldo. .̂. 

Il libro è dedicato alla baronessa A-
dela Savio de'Bernstiel; a questo! de­
dica ai riannoda una commoyante storia 
d'amore. Quando molti ahdl "or'souo, 
dopo aver subito la 'pia terribile prigio­
nia nella carceri borboniche, il duca, 
profugo, ai recò a Torino, "agii trovò 
nella famiglia Savio iioà' secónda' casa. 
Egli era allora, a m'àlgradó delle taoto 
sofferenze patita, un bellissimo uomo'di 
eirtii quarantacinque anni ; la baronessa 
Da aveva quattordici o quindici ; fu que­
sta dilfereoza d''étà più che là povertà 
dal duca, che impedì l'unione di questi 
due esseri, congiunti ben presto da un 
aSqt^o, yiyìsaimo. chetna'ti dovavit-etfltn-
guersi mai più. Intatti nell' anno 1803 
la baronessa, all' udire che 11 suo amico 
era gravemente malato, parti subito da 
l'orino per Lecce per vederla e vi ri­
mase due mesi curandolo aOtattuosamante. 

Il libro, edito dal .dottor Fiora e da 
due professori. De Sanotla a Doria, de­
scrive autobiograScamenta undici anni 
di sofTeranza aopportate con immaogo 
oroismo a i.br^vi.^ giorni di .ttìonfo se­
guiti ''pSìU'a1roblio'-a« Kontein^ot-anei, i 
quali quasi avevaoodimaoticatp il veoctflo 
gentiluòmo ehe'pure viveva a^iopra, óer-, 
cando di bastare alla sua siissiatenza 
cogli scarsi residui del ano palrimofto, 
nasoondeudo la sua povertà per dedaleo, 
ricusando la pensione dì 3000 iire'ché.lo 
Spaventa voleva asseg'Balagli'e occupan-
doat in istudìi-arcliaologici è nel rio^di-
namento del museo di Lecce. - ', ' ' , 

Le memorie souo aorltta ih iatilé'̂ iî m.-. 
pllciasimu e senza pratese latlerartè.'ma 
non possono essere letta Benzà 'emozioòe,. 
Il duca narra il suo arresta, il,suo pro­
cesso, la sua condanna' a trenta anni ài 
lavori forzati, condan'ìia che ar^.là com­
mutazione'di uua aonteaza di'^mdrfà. Il 
duca era accusata di alto tradìiijLentj) ; 
egli ascoltò tranquillamente lni'sauteuza 
ma in cuor suo era lontano dal serbare 
la stessa calma. ..- . ' 

Bgli stasso lo confessa nella '.sue me­
morie : « 'f raot'aonl ! Chi non riuiarrebVa 
fulminato di orrore'edt terrone hall'.iii^ir 
la irrevocabili parole'chavi rinóniudono 
si può dir per sempre nelle ga|ere ? Ad­
dio la mia lieta vita spezzata-ia" piéiio 
fiore l Addio i bei' giorni, addio pgni, 
speranza, ogni affetto futurol Trent'ahnil 
È come se eehtiate' infiltrarviai natie 
vane un freddo veleno I » 

A brevi tappa e aotto' ri^óifóà» sor­
veglianza, il duca fu accompagnato à Nà­
poli a di là a Precida nella cui prigione 
rimaae incatenato sette mesi è ' salta, 
giorni. L'o|jj) febbraiu 1852 fu tolto dalla 
prigione, setajpra incatenata' e eòa '16 
altri prigionieri politici imbarcata sulla 
nave la Riddine, 

Fra gli altri prigionieri eranb Pberio 
e Nisco venuti da Ischia ; e tutti insieme 
essi andavano fantasticando dove mai'li 
potessero condurre. Qualcuno avendo 
azzardato la suppoatzione : « A Monta-
fusco>. Nisco asciamo: < Impossibileli> 
e Poerio aggiunse: «Non può'-esBÓre', 
non credo che i Borboni vogliAnò com. 
mettere un simile erroreipolitico't.'Ma 
era proprin a Montefusoo, la più torri-; 
bile'.fra la carceri napoletane, cha essi 
erano destinati. Quivi furono riiichlùa't 
in una stretta, acura prigione"umidis­
sima,; dalle cui pareti .si staccavano' 
gri sai calcinacci, uno dai quali, un giorno,' 
per poco non ucciae Poerio. Il com'aa-
dante di Montefusco era un certo dà 
Franco, il quale, fatti venire i prigio­
nieri nei suo gabtnelto, disse loro:'« A-
desao aacoltatemi; vai non 'avrete ' né 
carta, nà inchiostro; sarebbe iheglio per 
voi-morir di febbre che ifarvi troviàr 
addossa una di queste cose; venttctnqi^e 
frustata per;.ogni,Ee2iSQ..di.-!0arta, venti­
cinque frustate per ogni penna o matite^; 
rioprdatevi che non siete in ' fóndo cha 
galeotti; il re ha dichiarato che dovete 



IL 

doyete|esi9r sottoposti a ona prigionia 
eccezionale, ed lo ao cosa significhi 
« prigionia eccezionale». 
g F u solo lioirapHle del 1853 cho il 
refpijrmise «he i prigioDleri fossero in­
catenati non piii a due a due ma iso­
latamente, alò ohe parve allora per essi 
il massimo del comfort! Il duoa, no­
tando il fatto, aggiunge : « Tengo an­
cora quella catena nella cappella gen­
tilizia assioli)» alia giacca e ai calzoni 
d'i galeotto i questi ultimi, essendo di 
lana, tutti tarlati. 

(Nel 18S4 mi fu chiesto dì inviarli 
all' esposizione di Torino per il museo 
del Riaorgimento, Dia non potei oonseu-
ijre a separarmene desiderando di por­
tarli meco nella bara». 

Della sua catena era particolarmenta 
orgogllOBoJe soleva dire mostrandola — 
egli che non era oappur senatore : Eaao 
la mia commenda. 

La crudele prigionia di Montefusco 
tbbe terribili effetti su quasi lutili pri-
giouisri. Braieo moti paazo; Pironti 
perdette l'uso delle gambe; Sohiavoni * 
e Pica divennero quasi ciechi, Poario 
malato di bronchite mori ben presto; 
Seruflni morì poco dopo la sua libera, 
ztone. 

Il marchese di Oaballioo dovette alla 
sua forte costituzione ae potè resistere 
quei patimenti, per quanto nella sua 
qualità di patrizio egli fossa, insieme al 
barone Pverio, designato alle speciali 
persecuzioni del Governo. 

Il primo Volume delle memorie ter­
mina coli'anao 1858; il secondo con. 
terrà la desorizìone degli ultimi anni 
passati a Uontefueco ê  dulia deporta­
zione in Amerìoai ambedue contribuì-
ranno a render più popolare l'austera 
e veneranda figura di Sigismondo Ca> 
stromediano, di cui e|)be già ad occu­
parsi receoteineote con tanta simpatia 
Paul Bonrget, nelle « Seosatioas d'Ita­
lie. », 

Morto di fame In carcere 

Negli arresti di polizia a Saarbraok 
(Lorena) è morto di fame uu musicante, 
arrestati! otto giorni fa, perchè trovato 
ubbriaco fradiaio.salla pubblica ria. L'a­
gente di polizia ohe lo tradusse agli 
arresti, si dimenticò di lai. Fu per que­
sto arrestata. 

J VINI ADULTERATI 
,u?f ??* aittnanza tenuta a Firenze 
da la OomAissIoQe di vitiooltara ed e-
faluT"' WMtatatì 1 seguenti 

• i" "^L '' prodotto ordinario del vino 
81 è raddoppialo per la produzione di 
una massa di vini, o artlLali a adul-
terati, I quali, mentre nuocciono all'i-
glene, danneggiano i produttori di vini 
genuini abbassandone il prezzo, 
rfin„„f%'''^'* produzione artificiale 
dipende da una produzione enorma di 

, terati coli annacquamento, o vini fabbri­
cati a colpo, cioè con tutto, fuori che 
con 1 uva e suoi derivati ; 

è favorito dalla massa dei consumatori. 
1 quali preferiscono baver vino spen­
dendo poco, e così perdono il gesto e 
senza accorgersene finiscono coli'abi­
tuarsi a bever vini adulterati, non cal­
colando Il danno ohe recano all'orga­
nismo e al commercio vinario ; 
,JL .^""f ' '""on'onìeotl si riscon­
trano in larghissima scala nelle grandi 

J,Ù!tl '^"'f* !,'''''"'io°'!Ì''ne dei vini 

d e c L ° a ? H f °°'5''' "'*' '» Commissione 
dense di domandare al Governo prov-
vedimenti legislativi efficaci che impe-

f IWni?"'*''' ««««'«roio «osi dannoso 
ali igiene e ai vitiouituri toscani, i quali 
ne sono i maggiormente cobiti ' 

Fa nominata una aotto-Coraraissione 
con 1 incarico di studiare le modalità 
dei provvedimenti da adottarsi e da prò-
porsi al Governo, e questa riferirà in 
una prossima adunanza. 

Su proposta del Pre.-idente fu deli-
berato di far pratiche al locale Con­
sorzio Agrario, perchè trovi il mezzo 
di poter fornire. solfi, solfato di rame 
e concimi a quei piccoli proprietari 
che non possonp gravarsi della spesa 
°;, «";?™ soci del Comizio e ohe 
pm dogli altri sono bisognosi di aiuti; 
lerchè pm di ogni altra cosa è neces­
sario aiutare la piccola possidenza che è 
quella maggiormente colpita dalla orisi 
economica agraria. 

Il eonte Ferdinando Guicciardini e il 
cav. ilineiderfi; presidente l'uno del Con­
sorzio e 1 altro del Comizio Agrario, pra-
rt,'!»"'*^?" ''' wsteoera in seno delle 

fa K ™ * '*' «"'« '' "'«"«à ""anime la yommissione. 

Pillole di Catramina, a niente tosse. 

I CALEIDOSCOPIO 
CronM •̂ fhdUaa. 
Apiilii 1̂246). OotAÌAois Io FriaU ì'nio 4I4IU 

X 
Va p«n9i«ra »i gloraa^ • 
SODO pochi I ̂ ìtMti dtQ noa odorloo di oolpn, 
Cogaimom n&ìl 
Per ftra il « Peno di Spagna *. 
Zacohdro la palnn 300 gnmvai, otto rossi 

d'aOTOf aa po' di Mona di limoas raieh'uU; 
rimestar bene il tutto aggiaogandovi S5 > grammi 
dì farina biaaea a poco a pogo* fAoa&dola cadare 
dallo «taccio Bi conlinoa a ebtttore da 20 a 35 
ornati. Poi li dopTQs la paita ìa una tortìera« 
«ho »i earìi ben DQU di barro e «poWerata dì 
suco/ioru, e ti uaada a oaoQ̂ rQ al forno. 

X 
LH afloga. Monov«rbo doppio. 

V S O A 
Spìegaaioiì.9 dalla «oiarada pr«oedantd. 

A8Ì-N0 
X 

Per Qnira, » 
In an meeting uUra'radicalo. 
— Oaiorro che l'oaorttrole pi-fjopfaaato,... 
— Como parla Isi ? A me praopiaanta ? t 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e dijà dal Judri) 
N O T E P O R D B K O . ^ E S I 

Primo trattenimento musicale 
alla « Filarmonica » — Fun 
zione religiosa al Duomo pei 
caduti d'Africa. 

Pord«aoD«, 14 aprila. 
(a. guixzi). Ieri sera, nella sala del 

Teatro Suoiale, ebbe luogo il primo trat­
tenimento musicale oSurto dalla < Filar­
monica» ai suoi soci. Molte signore e 
sigoorioe eleganti e belle, a diversi si­
gnori vi assistettero. 

Alle 8 e mezza il maestra Galeazzi, 
salutato con simpatia, HPgna l'attacco 
dplla Sfrenala per piccola nrehesti-a, di 
Saint Saéus, che l'orchestra eseguisce 
con abbaat-snza fusione. Un applauso 
prolungato rimerita maestro ed esocutori 
della loro fatica. Amare e soffrire, ro­
manza del Tirindelli, procura alla baro­
nessa Mary Gemmingeu, che la canta con 
molta espressione e scuola squisita, ap­
plausi sinceri e tanto insistenti che la 
gentile signora concede il bis. Siede al 
piano la signora EmmyScollGeramiugon. 
La signorina Terosioa Cacitti, suona con 
motta perizia il Rondò cappricoioBO, per 
piano, di Mendolssohn, e viene calorosa­
mente applaudita. Il o. 4 porta un con­
certo per violino e uno di Sarasate, de! 
prodigioso esecutore e bizzarro compo­
sitore, che semina le difficoltà con la 
stessa disinvoltura con Cui le supera. 
Bsecutrice la signurina Bmma Casal, la 
quale, convieo dirlo, si è cimentata a 
una prova beo ardua. Applausi generali 
accolgono la fine del concerto, egreg a-
mente accompagnato al piano dalla si­
gnorina Maria nob, Kaoier, oall'esecu­
zione de! quale la gentile violinista diede 
prove di reali progressi, ohe credo sa­
rebbero stati meglio apprezzati se la 
scelta fosse stata meno ardimento-sa, 
Patrouilte enfantine, grazioso lavoro 
per soli archi, di Giliet, piace assai, an­
che per r esecuzione più finita che ne 
vion data e l'orse aoche perchè la man­
canza specialmente degli ottoni, renda 
l'armonia più adatta alia falaa sonorità 
della sala. 

Nuove e meritate approvazioni sono 
rivolto alla signora bar. Mary Gemmin-
geo, che, accompagnata dalla signora 
Émray Scboll-Gemmitigen, canta egro-
Riamente Triste Aprile, di De Leva, e 
ifon guardarmi cosi, di Palloni. Ca-
chctiaha, capriccio per piano, composizione 
brillante e difficile di Raff, viene ese­
guita molto beue dalla signorina Maria 
nob. Reaier, che dimostra un fine senso 
musicale unito a una conoscenza non 
comune del difficile strumento. Un ap­
plauso generale le dice che il pubblico 
sa apprezzare il suo valore. 

Ultimo numera del programma, la sin-
fuiiia deila Madama Angot, per orche­
stra. A esser veritieri, questa volta il 
dolce non istette nel fondo, che nell'e­
secuzione di questo pezzo, non vi fu 
sempre l'accordo perf«tto, l'intonazione 
sicura, la fusione necessaria, perchè un 
lavoro orchestrala possa essere reso 
con qualche perfezione. Veto è che lo 
condizioni foniche della sala sono alla 
musica orchestrale poco favorevoli; ohe 
vi sono degli elementi giovani; e che 
l'orchestra da poco composta non ebbe 
ancora il tempo di affiatarsi. 

In complessa una bella serata, specie 
per noi, che di musica fine non ne son-
tiamo mai. 

Finita la cronaca, esprimo due daai-
deri manifestati da altri soci, e sono : 
ohi) noi prossimi concerti si trovi modo 
di far udfre in quali condizioni di stu­
dio si trovino gli alunni dello varie 
scuole; che il maestro, brava e gentile 
persona, voglia farci gustare col violinoi 
che si dice suoni cin unta vf-T'ìzia 

' ^- quel-

F R I U L I 

cuna di quelle deliziose suonate del re­
pertorio olassico. 

* • 
Oggi alle IO, nella Chiesa arcipretaia 

di S. Marco, a cura della Fabbriceria, 
che diramò inviti alle autorità e con 
manifesto pubblico ne avverti 1 cittadini, 
ebbero luogo solenni esequie pori pò-
veri caduti di Abba-Garima. Funzionava 
monsignor di Mnntereaie, e alla pia faii-
ziune, oltre alle autorità, assistettero 
nuinenisi citiadioi. 

SI t e n e n t e V i t t o r i o B e r n a r ­
d i n , ohe uu dispaccio ufficiale anuun. 
zia ferito gravemente a Tucruf, è di 
Lavariaoo. I suoi parenti lo credevano 
morto nella battiglia di Abbs Oarima, 
per cui è facile immaginare di quale 
sollievo riesciri ad essi il sapere, che 
il loro caro è tuttora rivo, e che le sue 
ferite, benché gravi, lasciano buone spe­
ranze. 

C o n f e r e n z a a g r a r i a ^ Nella 
r. Scuola pratica d' agricoltura in Poz-
zuolo, la ottava conferenza agraria po­
polare sarà tenuta domenica 19 aprile 
all'ora 1.30 pam., dal signor prof, A. 
Palma, il aogg"tta sarà: Allevamento 
dei bachi da seta. 

P e r l a p o m i c o l t u r a n e l O o -
r i s i a n o . Scrivono da Gorizia • 

« La Società agraria goriziana tenne 
lunedi scorso un'adunanza allo snopo di 
promuovere con ogni zelo lacoltivizione 
delle civaie e delle frutta nella nostra 
provioo'a, per ampliare il Ciimmercio di 
esportazione di questi prodotti. Si 'teli-
berò inoltre di far ven re ii Gorizia un 
esperto di pomicoltura, ponendogli a lato 
persone pratiche dei nostri terreni per 
agevolargli il compito, 

E' lodevole questa iniziativa, e por­
terà certo ottimi frulli, giacché mol­
tissimi dei nostri terreni si prestano 
magnificamente a tali prodotti. > 

Un nuovo forno rurale s»rà 
inaugurato in questi giorni a Morsane 
al Taglia mento. 

150 oserai frioiani Della i i m . 
Un nostro egregio abbonato ci scrive 

in data 14 corr. da Kampten (Baviera) : 
« Da quattro giorni in questi paesi 

siamo in pieno inverno. Pioggia fred­
dissima e forte vento, e quel che più 
apportò danni inctlcolabiii si fn una 
orribile bufera accompagnata da neve 
che per tre giorni cadde copiosa senza 
un minuto di sosta. 

In tutta la ?alle che domina questa 
provincia fu sospesa la circolazione dei 
veicoli, ed ogni trafficj vi è reso im­
possibile, solo qualche rara slitta tirata 
da robustissimi cavalli aS'ronta la terri­
bile bufera, per ì più urgenti bisogni 
delle famiglie. 

Una compagnia d'operai friulani, che 
tutti contenti lasciarono la cara patria 
par venire qui a lavorare, vi arrivò sa 
bato scorso e dovrà ora rimanere ino­
perosa. 

Qui sono stabiliti due grandi stabili­
menti a vapore per la fabbrica laterizi, 
nei quali sono occupati circa 150 operai 
friulani, e di cui è proprietario il signor 
Carlo Trommaon. Nei giorni addietro, 
sembrando propizia la stagione, erasi 
dato mano ai lavori, mettendo in mo­
vimento le macchine, e già erasi fatto 
un lavoro per circa duemila marchi, 
quando sopraggiunse il gelo e io due 
ore distrusse tutto. 

Tutto il suolo è coperto di nove, la 
quale raggiunge l'altezza da ottanta a 
novaiitit centimetri, ed il freddo è in­
tenso segnando il termometro IO gradi 
sotto zero. » 

Vna b a s t o n a t a . Nel giorno ÌZ 
and. in Ragogua certo Indri Giacomo 
venne a diverbio, per futili motivi, con 
Pecile Giuseppe. Passati alle via di fatto, 
l'Indri riportò lesione alla testa, cagio­
nata da un colpo di bastona, che fu 
giudicata guaribile in giorni 13. Il Pe-
dile si rese subito irraperibile ed è stato 
denunciato all'autorità giudiziaria. 

T e n t o t o a u l c l d i o . Ieri a San-
danielfl certo l i i i d'auui 32 circa, oro­
logiaio, tentava dì suicidarsi tirandosi 
un colpo di rivoltella alla tempia de­
stra. Rimase gravemente ferito, ma spe­
rasi di salvarlo. Le cause che spinsero 
il disgraziata al tristo passo, si ritiene 
siano dissesti finanziari. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

peF imbìanetiirB i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutica G. Cas-
aarini di Bologna, rinforza e preserva 
J'inti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » 5 0 

Si vende presso l'Ufficio annnnoi del 
nostro Giornale. 

UDINE 
(La Città e il Comuna) 

Il nuovo acquedotto. 
! lavori dell' acquedotto subarbino 

procedono alacremente, e aa il tempo ei 
mmtieno ballo, la settimana veni ir) 
la tubulatura principale arriverà al 
ponte cosidotto della «Tresimana» r m-
pstlo Adegliacco. 

Qni il lavoro preoderà largo svllupjio ; 
Imperocché da questo punto si daià 
principio agli scavi per la diramazione: 
Adegliacco, San Bernardo, Oodia, Ilei-
vare. San Gottardo, Laipacoo, conii-
nuando naturalmente sulla strada pro­
vinciale verso porta Gemooa. Parimenti 
quivi nella settimana ventura avrà pri i-
cipio il lavoro per la diramazione: pirta 
Oemona, San Lazzaro, Villalta, Posoollu, 
Oriizzano, casali San Pietro, Oerva^mta, 
Oussignacco, casali Papparottl, M din 
Vicario. 

Venne falti la prova a tutto carico 
della tubolatura dall'edicola di presa per 
una lunghezza di circa 700 metri, e 
riuscì egregiamente. 

(.A c o n f e r e n a a a u l « r l M o » • 
Noi crediamo che le persone che 
hanno assistita Ieri sera alla conferenza 
dell'egregio signor Plinio Znliani sulla 
«Apologia del riso», abbiamo finito col 
divertirsi.... molto seriamente. 

L'egregio conferenziere ha trattato 
scientificamente il suo tema. Egli ha 
illustrato il fenomeno del riso sotto 
tutti i punti di vista dal quali esso si 
presenta; e, fattone da principio una 
specie di esame fisiologico, lo presa poscia 
a considerare coma grande fattore del 
buon sangue. 

La voce ed il porgere disinvolto e 
garbano dell'oratore sì attirarouo fin dal 
principio tutta la simpatia dell'uditorio, 
dimostrata con frequenti approvazioni e 
con sinceri e vivi applausi. 

Fu notata l'assenza del m-iggior nu­
mero dei più assidui freqneutit'>ri delle 
conferenze dello scorso Inverno. 

Gli assenti hanno avuto torto; perchè, 
se fossero venuti, si sarebbero procurati 
il piacere di scoprire un nuovo confe­
renziere, superiore a taluni altri cui fu 
data 0 che si sono attribuiti tale quali­
fica, senza meritarla troppo. 

Notata pure, e biasimata, l'assenza di 
qualsiasi rappresentante della «Croce 
Rossa »; mentre l'introito era devoluto 
ai feriti d'Africa. Il solo Presidente dal 
locale Sottocomitato diede una capatina 
a metà conferenza. Essendo il signor 
Zuliaoi forestiero, e prestandosi col suo 
beli'ingegno per lo scopo umanitario a 
patriottico che abbiamo detto, sarebbe 
stato conveniente, ci pare, che qualcuno 
della « Croce Rossa * l'avesse accompa­
gnato e presentato. 

C o s e s c o l a s t i c h e . G' imiminonte 
la pubblicazione del decreto con cui la 
dispensa degli esami è concèssa agli a-
luuni pelle alassi I, li e IV elementare, 
che avranno una media annua di 7 nel 
profitto ad 8 nella condotta. 

Le medie saraouo stabilita d'accordo 
fra l'insegnante della : classe e quello 
della alasse immediatamente euperioro, 
0 fra l'insegnante della classe e il di­
rettore didattico, nei Comuni dove il 
direttore didattico esiste. 

La riduzione dell'orario nelle souole 
elementari è alquanto controversa, e 
così pure la questione dell'insegnamento 
a classi alternate nelle scuole miste. 

C o n c o r s o . E' stato indotto un e-
same di concorso a dieci posti di vo­
lontario amministrativo (gratuito) nel 
Ministero del Tesoro. 

La prove scritte avranno luogo nel 
giorni 1, 2 e 3 giugno p, v. in Roma. 

Possono concorrervi i sudditi italiani 
dell'età da 18 a 25 anni, muniti di di­
ploma di laurea Buiversitaria o dì sorso 
completo in uno degli istituti superiori 
di insegnamento à.i\ Regno, ovvero di 
licenza liceale o d'istituto tecnico. 

P e r l e e l e z i o n i d e l l a S o c i e t à 
o j p e r a l a . Alle ora 8 di iersera si 
riunì la Commissione di scrutinio per la 
plezione del- Presidente a di nove con­
siglieri della Società operaia, che avrà 
luogo domenica 19 corrente dalla ore 
9 ant. alle 4 pom., nei locali della So­
cietà. Dei 35 invitati, solo 11 risposero 
all'appello e nominarono a preeidanta 
il sig, Belgrado co, Orazio, a vice-pre­
sidente il sig. Boer Augusto, ed a se­
gretario il sig. Grassi Libero. 

Alla ricerca di un parroco. 
Ci scrivono con preghiera di pubblica­
zione: 

« Ferve un lavorio segreto di pre­
parazione per la nomina del parroco di 
San Giorgio, Parecchi propendano per 
don Giacomo Qruvigi, molti si prepa­
rano a combattere tale candidatura, 
senza occuparsi deila ricerca del proprio 
« l : j _ i - r» j . 1 . ^ ^. ^ 

bella gara. La Commissione si è rinnita 
una sola volt», ed ancora non tu sta­
bilito il giorno per la convocazione dei 
capi-famiglia. Si «pera che il sig. 0t\07. 
Batt. Marinai, presidente di queata Oom-
missione, solleciterà tale eonvocatione, 
per cosi sentire le varie idee. 

Un parroeehiano. » 

tM s a g r a d i i!l/htrttfse»eeo. 
Domenica 19 aprile corrente avrà Inogo 
la solita rinomatissima sagra annuale 
nella cai rioorranza si terranno te se­
guenti grandi festività: 

Concerto nusioale sulla pikita Fon-
tebruna. 

Due grandi feste da ballo tu eleganti 
piattaforma afarcosaments addobbate od 
illuminate. Le orchestre, campaste di 
distinti professori udinesi, saranno di­
rette una dall'esimio maestro Siaeomo 
Verza, l'altra dal maestro Carlo Blaslg 
e suoneranno i pi& scelti ballabili dallo 
scorso Carnovale. 

Illumiuazione fantastica a palloncini 
veneziani ed a bengala, delle principali 
vie del paese. 

I pubblici esercizi saranno forniti-di 
scelte bibite e di squisite vivanda; 

La Direzione della Tramvia a Vapore, 
attiverà in tale giorno, tempo permet­
tendo, il seguente orarlo speciale : 

Andata 
da ' '"' a '' a' ' . ' a 

U^ae P. a. lIutlgiuKsi) ftgtgu Saadaoiel* 
13.55 14.30 — — , 
15.15 16.53 16.11 16.43 
16.20 le.SS 16.16 16.48 
15.30 J6.5 16.25 — 
1615 16.50 — — 
18.25 19.— 19.a9 19.62 
18.45 19.20 ~ . — 

20.— 20.35 20.65 21.25 
82.— 22.35 ~ — : 

— 22.*) 23.— 23.30 
0.25 1.— — •— 

da 
Sitomo 

— « a a 
SaaiiaiiM* Figip» Uuiigueeo UdiiuF.a. 

— — 14.33 15.8, 
13 50 14.20 14.38 15.15 

— 18.30 16.60 17.25 
— — 16.55 17,30 

16.05 17.25 17.45 18.20 
18.10 18,40 19.— 19.35 

— - 19.25 2 0 . ~ 
•20.25 20,55 21.15 ?1.50 
21.45 22.15 22.35 - -

— - 22.45 23.20 
— — 1.5 1.4Q. 

Biglietti di andata-ritorno a prezzo 
ridotto: Udine P. G.-Martignaoco lira 
0.80. Fagagoa - Martiguaeco lira 0.35. 
Sandanisle - Martignaoco lire 1.20 com­
presa la tassa di bollo. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dai pezzi di musica che eseguirà oggi. 
16 aprile alle ore 7 e mezza pom. sotto 
la Loggia Municipale : 
1. Harcia e Italia » Cacchi 

'2. Waltzer < Violettes » V^ildteufal 
3. Finale II « I promessi sposi » Ponohielli 
4. Duetto < Faust > Oounod 
5. Ridda infernale < Asrael > Franchatti 
6. Polita < Agape » . Montico 

d ' a f f i t t a r e . Col primo mag­
gio p. T. è d'affittare, fuori di porta 
Gemons, nna casa composta di dne ca­
mere, cucina e tinello. 

Per informazioni rivolgersi al signor 
Giovanni Sello. 

Osservazioni meteorolooiciie 
Stazione di Udine — R. latitato Tecnico 

1 5 - 4 . 
Bar. rid. a 10 
Alto m. ile. IO 
lir dal BUM 
Umido ralaL 
Stato di Cialo 
AMoatadma 

(̂oijnKiona 
Val Kilom. 

'arm. wntig. I! 

or»9. jor> 15 ) ari *l j '*^PJ 

750.0 
31 

Hrtuo 

9.S 

T43.« 
33 

mino 

W 
4 

7Ai.a 

strano 

76J.t 

alato -

10.4 

candidato. Prevedasi che vi "sarà nna » ma per fare, vengono qu 

Taiaperatiiira mitiima all*apart9 0.4 
3>M||W pnbahiU: 
VdaU daboli fmohi intorno ponanU -^ Ciclo 

vario qoalcha pioggia tampomla ItaUa inpariore. 

CORTE D'ASSISE 
O u t t e l d i o . 

Udienza i5 aprile. -

Vanzetti Presidente; Giudici Biasoni 
e Dell! Zotti; P, M. Cocchi. 

Difesa avv. Erasmo Francaschinis. 

Imputato; 
Tomba Carlo fu Antonio, d'anni 40; 

da Cividale, altre volte condannato, dete­
nuto. 

L'udienza è aparta alle ore 10. 

La nqolsltorU del F. U. 
Dopo alcuna, parole d'elogio alla gin-

ria ed al foro udinese, nel quale — 
dice il procuratore generale — vi sono 
giovani avvocati i qnali, non per dire, 
ma per. lare, vengono qui a jrestat» 



IL F R I U L I 

l'opgra loro oosoienziosa A voDtnggio 
degli acousati, comiacla a parlare del 
fatto pel qaala è chiamato Tomba Carlo 
a rispondere.' ' 

Dioe ohe 11 (atto è orribile : è di quelli 
ohe noa sogliODO avveaire ia questa mite 
regione. 

Il Tomba, pel qaal« aoa pvò uon 
acoattirà la qualifica di bestia come 
duilero i tetti Pilosio e Voga, è uno 
sp'oatsto, Cmqae aimi or aono prese tiio-
giiir. Isg îttimaudu uà figlio noa suo. Que­
sto fatto dimostra o una graade dt>ge-
neraziaoe oell'animo suo, » un grande 
amore 'por quella duuua. Titli aiuiuiaiio 
si rilevauo anche la meszo a persoae 
nOD degenerate come Carlo Tomba, o 
quladìan CIÒ egli uou vuol lutraiteiiersi; 
solo vi acoeuua perchè non sa quale 
uso 06 voglit fare l'avvocato difensore. 

La difesa farà aaohe capò saldo della 
degenza di Carlo Tomba all'ospedale. 
Ma 8» ciò v'è il telegramma mandato 
ieri sera dal pretore di Gividale dal 
quale risulta ohe Tomba fu accolto oel-
r ospitale di Cividala il 12 aprile 1885 
per una affezione traumatica, e cbe ne 
sorti guanto il 10 successivo. La ma­
lattia parò del Tomba non aveva tocco 
il di lui cervello. 

Carlo Tomba è un iadividuo porieo-
lòao, violento,, sanguinario, parecchie 
volte coDdaaatto'''Le autorità di Givi-
ditle ed i testimoni escussi all' udienza 
hanno oiò aifarmato. 

Carlo Tomba sapeva che, quando a-
vèva bevuto, perdeva la ragione, e a-
vrebbe dovuto perciò essere più tempo' 
rànte. 

Voi, signori giurati, noo varrete 
essere indulgenti verso colui che si i 
reso autore di sì immaDe delitto, ed 
affermerete la di lui completa colpabi­
lità. 

Nelli! mattina' del fatto, Carlo Tomba 
era compos sui; tale era verso te ore 
I l quando deve aver rubato il pezzo 
di -vitello al auo paiiroue; e lo era. nu­
che.alle 2 '1|3 qcaudu conseguo il vi­
tello al Premariese perchè lo portasse 
al Pilosio. 

Alle 6 1(2 pom., .quando Tomba si 
presentò al P{losio,',8rà, per dejposiKione 
del. toste, maBzo. ubbriaco. Il Pilòsiò'nóo 
vuol.acquistare la carne suspettaudouo 
la illegittima proveoienza, e dà a' pre­
stito due lire al Tombi,. 

Qui II P. M. fa alcuni apprezzameoti 
sai :CoutegQa del Pilosio in questo af­
fare, a dice che doveva ben pensare 
prima di accettare tale deposito. 
.,parlo .Tomba.'.alie 6 !|2 non era ub­

briaco,, poiobà ri.conobbe anche le monete 
di ratiie di conio estera, che il Piiosio 
gli "aveVa consegnate. 

Alle 9 oirca Tomba entrò nell'osterìa 
Gasaiua, e allora pare fosse no po' brillo, 
come disse la testa Corona Orlando, li 
Tomba stette ti uo'o'ra, é poi, alzatosi e 
creduiosi ofifeso da Bassi, che gli stava 
seduto accanto, e non badando alla as­
sicurazione di questi, ohe non l'aveva 
offesa minimamenta, lavato di sotto la 
giacca il coltallo, lo immerse feroce­
mente nella schi$na del povero Bassi, 
producendogli quella ferita a causa della 
quale il povero giovane moriva il giorno 
dono. • 

La sentenza della sezione d'accusa 
ha' ' esclusa ia brutale malvagità del 
Tomba nei cpipmèttere ,il.delitto, ma 
daiyate, o signori giurati, tenera presente 
ctie i testimoni del fatto hanno ciò am-
raeaso. 

Dovete ammettere che il vitello il 
Tomba lo rubò al Vuga,' a che forae 
lalp^ sottrazione durava da tempo, giac­
che', coma lavate sentito, il Tomba, be­
veva motto' vino e fumava delle siga­
rette, mentre guadagnava appena lira 
uua e mezza al giorno. 

Ghiado infine sia ammesso il porto 
abiisivo e noo giustificato del coltello. 

Attendo da voi, o signori giurati, un 
verdetto che sia giusta punizione al 
nefando delitto commesso brutalmeota 
da Carlo Tomba. 

La difesa. 
Ringraziato il .P,..-J1, por l'elogio ri­

volto alla curia udinese, l'avv. Fraaci-
sohVnis cosi" fa la sua difesa. 

11: P- M.. vi ha rappresentato a neri 
colori il fatto di cai è accusato il 
Toinba, Egli vi ha detto: Carlo Tomba 
ha ucciso il Uassi e Carlo Tomba ha 
anche rubata la carne di vitello. Ma, 
sigoori giurati, avete sentito che nem­
meno il signor Vuga ha potato assicu­
rare che il vitella era proprietà sua. 
Voi non dovrete ammettere oho il Carlo 
Tomba abbia rubato il vitello a Vuga, 
maydi tale delitto io dovrete assolvere. 

Riguardo al ferimento del Basai io 
vi do il fatto come provato, 

AbbiamO'Un uomo morto, o d e pro­
vato ohe l'accissoro è stato Carlo Tomba. 

Jl Tomba però noa si ricorda di nulla, 
perchè era ubbriaco. 

Vug^ ha, detto che Carlo Tomba 
quando è ubbriaco i una deŝ i'a. A> 
nalÌEziamo questa parola. Con essa si 

, ha volato dira .che il' Tomba i|uanda 
era preso dal viao<perdeva la ragiona 

a non sapeva quî l che faceva, diveniva 
un bruto; a voi, affermando la di lui 
colpabilità, candaoneroste un nomo cha 
non avsva la ragione a posto. 

Ss allo oro 9 e mozza della sera, 
Cario Tomba fu dal Pilosio cacciato 
fuori dalla sua asteria con due schiiffi, 
perchè era tanto ubbriaca da distur­
bare gli altri avventori, coma non vo­
lete lo fosse piò ancora quando commise 
ràccisione del Bassi, avendo bevuto 
dell'altro vino nell'osteria Cassina! 

Carlo Tomba era molto eccitato, per 
l'ofiesa ricevutH dal Piloslo; era allora 
un bruto, e i bruti non ragionano; e in 
quello stato d'eccitamento in cui si tro­
vava, oda dalla parola che si scambiaDO 
i quattro giunoatori vicino ai quali e-
rasl sB'luto. Ritenendole rivolte a lui, 
si alza, offeso, e colpisca il primo che 
gli capita sotto mino, e questo, par di­
sgrazia, fu il povero Bassi, alla memoria 
dal quale, io da questo banco mando 
un riverente salato. 

Voi, signori giurati, non potrete aC-
formare che Cirio T'.)mba ragionasse in 
quel momento; voi dovrete esamltiara 
se Carlo Tomba ara cnmplatameota ub­
briaco, ed in tale stato d'nbbriaohezza 
da toglierli completamente l'uso della 
ragione; a questo mi pare sia etata 
completamente provato. 

Voi esaminerete ancora se a causa 
delle continua b.bite aloooliche di cui 
da sooi faceva uso, le suo facoltà men­
tati non siano scosse. Cosi rifiettondo, 
voi dovrete assolvere Carlo Tomba ancha 
del delitto di omicidio. 

10 vi dico :' salvato la sncietè, KÌ, ma 
non commettete a» delitto sffarm^nda 
la colpabilità di Carlo Tombs, pnwhk 
egli, e per lo stato d'eccitamento in cui 
si trovava, e per il continuo abuso di 
bevande àlcooliche, aveva la, mente squi-
libr îta ed aveva completaménto perduto 
l'uso della ragiono. 

Udienza pomeridiana. 
L'udienza è aperta alle ore 2. 
Concordati i quesiti fra le pal'ti, a-

vendo il presidente accolta la domanda 
della difesa perchè fisse formulato un 
quelito relativo alla iufarmità iti mente 
tale da toglierà al .Tomba la coscienza 
0 la libertà dei propri atti a causa di 
ubbriuchezza voluiituria, e dichiarato 
chioso il dibattimenti), il Presidente ne 
fa' chiaramente a brovamuute il rìas-
8ttnto,~quindi, dopo l» solite ammonizioni, 
i giurati, si ritirano nella sala dello 
doliberazioai, sortendone circa mezz'ora 
appresso. 

Il vetdetto. 
11 'capo dei giurati legge il verdetta, 

che afferma il ferimento di Bassi Anto­
nio commesso da Tomba, a &ae di uc­
ciderlo; escludo l'ubbriaohezza volonta­
ria da togliergli la coscienza e la libertà 
dei propri atti; aff-arma che lo stato 
d'informità di mente, a causa d'ubbria-
chezza volontaria era tale da scemare 
grandemoQte la libertà dai suoi atti; 
ad affiirma che 1' ubbriachi;zzj era abi­
tualo. Afferma inoltre il parto abusivo 
d'arma fuori della propria abitazione, di 
notte; e che tale arma era un coltello 
accominato.a lama fissa. Afferma io fine 
il furto di chili 7 di carne di vitello a 
danno di Vuga Giov. Batt., commosso con 
abuso àa la fiducia derivante da presta­
zione d'opera nella macelleria, sulte cose 
1 so'ate ospusia alla di lui foia. 

Il P. M., aantito il verdetta dei giu­
rati, si rimette alla Corte pur l'appli­
cazione della pena. 

L'avv. Francaschinis, si rimette alla 
clemenza della Corte, a chiedo che, te­
nuto calcolo della somiinfermità di 
monte del giudicabile, voglia partire, 
nell'applicazione della pena, dal mini­
mum stabilito da C'idice. 

La Corte si ritira e dopo pochi. mi­
nati rientra e pronuncia 

1.A SENfTEIVZA 
cbe cundanaa Carlo Tomba fu Antonio 
d'anni 40, facchino, da Cividale, detenuto 
dal 25 dicembre 1895, alta pena della 
reclusione per anni 15 e giorni 30, alia 
vigilanza speciale della P. S. por anni 
2, dopo scontata la pena principale, alla 
interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
al risarcimento dei danni verso chi di 
ragione, da liquidarsi in separata pode, 
al pagamento delle spese processuali, e 
tassa delta presento sentenza in lira 100 ; 
ordina la Confisca del coltella in giudi­
ziale preseutiiziona, a la consegna dei 
vestiti del defunto Antonia Bassi ai le­
gittimi di lai eredi. 

Sortendo dalle Assiso, il Tomba, men­
tre stava per salirà ool carrozzone, vede 
alcuni di Cividala fra la gente che stava 
aspettando la sua uscita, e rivolgoDdosl 
ad uno di essi dice : 

— Mandi Giovanio ; dati coragio (!!!) ; 
saludimi Luchite e rin'grazilu par me. 

La porta del carrozzone si richiuda ; 
il pesante veicolo p:irte; e con questa 
spavalderia l'incosciente malfattore che 
uccise'il povero Bassi si avvia a comin­
ciare la sua espiazione. 

La bestia umnnn. 
Oggi è incominciata il dibattimento, 

ohe si terrà « porle chiuse, contro Co­
retti Giacflimi fu I mocente, d'anni 40, 
villico da Kodeniio, detenuto, imputato 
del delitto dì viulauzi csraale a termini 
degli art. 331 n. 1. 332. 336 n. 3 o 
351 C. P-, por avara nella propria abi­
tazione in Rodeano nella notte del 23 
gaoaala costretta la propria figlia Te­
resa d'anni 8 a congiuogerai con lui 
carnalmente, ed in tale ' contatta Ino­
culando alla fanciulla infezione bleno-
raggica por cui stette inferma più di 20 
giorni. 

ti Coralli è difeso dall'avv, Oirardini. 

NÒTIZÌrE~DI8PACCI 
DBL, M A ' t f T l N O 

La triplice e il « Times » 
Londra 16 — Il Times scrive 

che sì può ortn.ii atteadero fi­
duciosi il rinnovameato della 
triplice. 

Toccando poi dei rapporti 
dell'Inghilterra colla triplice, 
osserva che qualunque cosa av­
venga nel "rransvaal non vi è 
perìcolo che la Germania turbi 
i suoi buoni i-apporti coU'In-
ghilterrn. 
Il risultato dalie elezioni in Spagna. 

Madrid i6 — Nelle elezioni 
legislative di domenica furono 
eletti .̂ 18 conservatori, 87 lì­
bera]!, 10 carlisti, 11 indipen­
denti e 3 repubblicani. 

L'Egitto si prepara. 
Cairo i6 — 11 ministro della 

guerra fa equipag^ciare ed ar­
mare tre vapori blindtiti, poi 
prossimo agosto. 

Bollettino delia Borsa 
UDTNE, \f> aprila 1898-

n^. i i l l l ta 16 apr. 16 apr. 
Ital. A •/, lostuU 9 1 . - 'tO.SO 

« flDS mMP . . 91.10 91.— 
ObblignÌDni A i u EMIM 6 •/• 9 8 , - sa.— 

O b h f l K K a i o n l 
Psrravis meridionali . < . « . S 0 2 . - soa.— 

• S '/, Itiiiuia « . . . W8.— 883.— 
Fondltria B u a d'Italia 4 '/• 491.— 4 9 1 . -

• 6 Vi Btnia di Kuptill 
« 7 , — 499.— 

• 6 Vi Btnia di Kuptill 4 0 0 . - 400.— 
Fsrrovla ndìnQ-Font«bba . . . 4 6 0 . - 480.'--
Pondo Cassa Rìsp. MilnooS'/a B12.— «14.— 
PrisHto ProvìDcU di Udliw . . loa.-- lOfc— 

A x l o n l 
; « ? . - 703.— 
U 5 . - 116.— 

* Popclar* Ĥ rinUna . . . . IM. - 120.— 
< Ccoptntin Udinsw . . 8't.— S4.— 

CotoQìflflg Udioeu «x Cocp. . isoo.- 1800--
»6« — 3 9 8 . -

gofiatii Tramvia di Udina . . . « 0 . - 80.— 
• FsR. Morldioiiall.. . . «89.— ««7.— 
•• • Maditttraiwa. . . 605.-- B06. -

t ' n m b l e T K I U ( » 
Fnuda ahiqua 1C8.37 108.40 
Oanorula « 183.40 133.3S 

37.83 
m,'/, 

r?.33 
Ànatria Banaonota.. . » 

37.83 
m,'/, a » 7 . -
1 1 3 . -
:)i.oa 

IIS.— 1 1 3 . -
:)i.oa 31.63 

Vi t ina* d l sp iat io l 
dunaora Parigi aa coapoas 8 4 . - B3.92 

Tandanta ealma 1 
ÀNTOtnO AKQBU garante ratpoagabila 

Cordare coaioasrcule 
Sete. 

Afifano, 15 aprile. 
Scarsamoute attivo risultò il matcaio 

serica odierna, pur maiitsuendosi qualche 
richiesta nei goneri di titolo fino, ed 
In quelli che vengono ceduti a prezzi 
della giornata. 

Coma DÌ vede la situazione continua 
invariata, restando' sempre difUcilmente 
conciliabile il' distacco che presentasi 
tra le pretese e le offerta, e, malgrado 
le Innghe e faticose trattative, le tran­
sazioni sono costantemente in piceni nu­
mero. 

Parlavasi oggi d'aumenti sulla sete 
nel Oiappone e nella China, e forse, 
por tato motivo, i nostri acquirenti si 
fecero scorgere un po' più vogliosi alio 
compere ; d'altra parte siamo tinto abi­
tuati a siffatto notizie ch'esse ora non 
producono relTetto desiderato e lasciano 
per lo più le cose nello stato in cui si 
trovano. 

(Dal SóU). 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticali sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uora olla dozzina da L. 0.83 a 0.72 
Bono al Chilog. da „ 1.80 a 2.23 
Patate al quintala da „ 7.— a 10.— 

Ontooturco aU'Ettol. dal> 11.50 a 13.— 
Frumento . da . —.— a —.— 
Segala . da • )g.&3 • 12.90 

VoFaK«l. [fuori d'rizio] 
Fieno dall'Alta 

I.a qiul. al quiat da U 4.83 a 6,35 
Il.a , > da • 4.35 K 4,80 

Fiono dalla Basaa. 
La qual. al quint. da L-
Il-a • „ da „ 
Paglia da lettiera ai quint. da „ 

CouabiiNtlhlll. 
Lagna la stanga al Quint. da L. 
Lagaa tagliate • da . 
Carbone Torta „ da „ 

N. B. U daxio sol fieno è di L. 1 al quintale 
quello Balle legna di L. 0.36 o quello sai cor 
bone di U 0.G0. 

CikFiie. 

3.80 a 4 40 
3.46 a 3.90 
8.85 a 3.65 

1.74 a 1.84 
1.94 a 3.04 
e.go a 690 

Vitella quarti davanti 
di dietro 

al Ch. da L. 
. d» 

I. qua] 

Vacca 
Pecora 
Ariota 
Caatrato 
Agnello 
Porco frasflo 

taglio primo 
„ secondo 
, teno 
, primo 
„ secondo 
. teno 

^ ' ' 
da. 

' da , 
» â , 
» »̂ . 
» î » . 
» •)» • 

s u l a l . 

1.20 a 1£0 
l.nO a 1.80 
1.50 a 1.70 
1.20 a 1.40 
1.—a 1.10 
1.30 a 1.60 
1.— a 1.20 
0.80 a 1.— 
0.80 a l.SO 
1.-a 1.80 
1.10 a 1.25 
I.«da 1.30 
I.IO a 1.30 
0.—»0.— 

K,nnu<fi e 
V'erano approBaimatìvamente; 

60 pecore, Uo castrati, liiO alleili, 200 arieti, 
Andarono venduti oirca: 100 castrati da ma­

cello da lire 1.15 a 1.-20 al Kg. a p. m.; 90 
pecore da macello da lire O.CO a 0.95 ai Kg.. 
10 d'allevamento apresti di merito; 40 agnelli 
da macello da lire 1.— a l.Oó al Kg. a p. m.; 
15 d'allsvainaito a proaxi di merito; 100 arieti 
da uucallo da t-ia 0.7U a 0.76 al Kg. a p. m., 40 
d'alioramento a prezzi di morito. 

350 suini d'aileTamento, venduti circa 125 a 
prezzi di marito. 

N. FABBRI 
Foste Ftissrl 1312-1813 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

Quarigione infallibile dello malattìe 
Segrete con Io .iole pillole a l'inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
par/ina). 

mmit coni! 
Ricami e Merletti 
iV f̂fliata con tttedaglia à.*argenio 

alf« ^poiiiioni Riwiite di Sfilano 1894 

AlcoQQ operaie udiaesii oBpongono i loro lavori 
nel DOgoiìo ella hanno aperto in Via BartoHni, 
allo scopo cìi rìceTere oommiaaìoni o dì vandare 
i .kTori dspoiti. Grandd assortimsato di Merletti 
a fiusUi — Collari per bimbi -~ Pellegrine e 
Fante per veattti ila «ignora — Qiiernizmai per 
mattinò e vestaglie — Quindri par fazzoletti — 
Sproni per camicia. — Si assume qaalaaqfio la­
voro in Merli a foBolli — Camisio o I.tenzaola 
ricsm'̂ te, avariati capi di bÌBOcharitt gaerniti con 
merletti Q ricami a iireizi modìcìtsiini ~ Camici» 
da donna da lira 2.40 in piii - Mutande da 
donna da lire 1.76 in pìd — Sottane da lire 3.-5 
in pili. — Si asanmono commissioni por corredi 
e per qaalsiatì lavoro d'ago. — Daposito telo di 
lino 0 di cotono, à\ brillantinì, di froBtagni, di 
creep, di merletti a ricaoii a tnacehìna. 

Si d&nno ietioni di merletti e di ricamo. 
Tutti possono visitare lo Mostra sonia obbligo 

dì comperare. 
A richiesta si apodiace gratis il catalogo. 
Per lettere: JUar»a Ptftitfrióa-jBeiframe, Udine, 

CON A OAPO 
il comm, C a r l o 8ag fUone« medioo 
di S. M. Il Re, ed i signori comm. L n l K l 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t t a oavalior prof. P . V . D o n a l a 
oav. dott. C a c c l a l a p i f eav. prof. G» 
i M a g n a n l t o a v . d o t t . C ftolrlcoain -
congrega, tutti di lioma, ed in asguito 
a aplendida risultanze ottenuto, hanno 
addattato unanimità per 

TIPO DICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Outta, Kenella, Culcoii, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S n a e d a g U e d ' o r o 
e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al Vf Oongr«sao 
soiantiflco iuternaElonale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli,.settembre-ottobre 1894. 
Coocessiongrialper l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogtterio e 
farmacie 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che tiene nn grande do-
poKito di sementi da prato come, Tri­
foglio, erba Spagna, Loietta, Avena al­
tissima, ed un assortimento di sementi 
per prati artificiali, a prezzi ridottissimi 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Odine via dai Teatri N. 1? (Casa da Nardo) 

CARTOLERIE 

MARCO BARDUSCO 
Mercatoveochio e Via Cavour 

CARTE 
a aiiioolilaa od a mano 

fliie e d o r d i n a r i e 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO BACHI 
e w W sorta il'MaliaBBiB 

Prezzi di fabbrica. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCnOLB DI VICNMA -

Assistente jer molti ami lei iloti pM. STetiieicìì 
VisiteecoBSiiltidaìlsoTsSallell. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

CEl^A PATALEI 
Portropp al tô he apeas 
Dopo une bciine ceno 
Di soportà la pene 
D'un boa doior di ̂ iiar : 
La bofUe e' ha la patiae, 
ti stomi al «int bmaor, 
L'i ara il glutidor, 
E' ioa franaa i oeia 
L'è ca* il catarro gcfììrieo 
Ch'ai fas mt& la bile 
£ al toflie di flnile 
Cai fholi an boa porgantl..t 
— Qholit invoca vttAa. 
Un got di A m a r o Olox*le O 
K dote cheste Rtorio 
B iìnir̂  t*aa lampi 

(^ del farmacista t. Sandri di Fsiffagna. 

DEPOSITO 

A p p a r t a m e n t o d ' a t n t t à r e 
(terzo piaoo, Piazzetta Valentinis, u. 4), 
Per informazioni rivolgersi all'Ammini­
strazione del giornale 11 Friuli. 

Signore !!! 
I capelli di un colore felonilo dorato sono ì più belli perche questo ridona 

al viso il ftiscino della bellezza, ed H questo scopo risponde splendidamente l a 
mcravigilloatfc 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumerìa 

A N T O N I O L . O N G E 6 A 
S. Salvatore, 4825 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ni capelli it più 
Cello fì Dataralp colore bl»sxdo oro di moda. 

Viene po\ specialmente raccomandata -a quelle 
SigDoro i di cai capelli biondi tendnno ad oscurarsi, 
mentro coH'nso della suddetta specialità «i avrà il 

;•"», V, '1^' ?'/ . . ' modo di conservarli sempre più simpatico e boi co-

È adclie da preferiisi alle altre tutte sì. Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di si^iro effetto e la più a buon mercato, non costando che Aole 
L. »,50 alia bottis;lia eleî antcnante confezionata e con rolat'va istruzione. 

Effetto sicurissimo - Massimo buon mercato 
Depos i to IH VOIlìiS prej.so TAimniinistrazìoDe d̂ ) giornale li Friuli. 



I L F R I U L I 

Le inscrzi/oni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente pressò rAmministrazione del Giornale in Udine 
- .- — — I . - - - i ,-<s<».>fuv ji'.8i.4iMi..j5ji — • . ' J Ì ; . _•'_'.•,;' ./i'. _._. !_.. , :: . ! '.__ 

t'TIJ. ' 1 - U U -< i j ( I ' ' .- KIT 1. 

S O L O L' A e Q U A 

Illii 
preparata con sist ma speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 

GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
Oli e«j^A» itftnpi-tf «)i)]*flt!obetta il DOOÌS del produttori 

^^m A.'MIGONE E C. -ss^^-
!UI»i4!IIO — V i a T u r i n o , « » - M I L A N O 

Si vendo tanto profumata chn inodora ini (tale a L. < > 6 0 e L . 2 ed in bolti(jlie grandi a L, S t S O 
Trovasi da iutli i Farmaoisli, Droghieri e Pi-ofumieri deì^Kegno, 

10 Mini.iini droglìòfé, A. l'abris farmacista A Udina da liiirico Mnson chinciglierc, FrutiiUL.EetroMi parrucchieri, l'rancosco Mi 
A l'ordcriono i a Giuseppe Tamai — A.-^piliniVrao da Eugenio Orl.iiidi » dai Fr 

•oglìoré, A. l'abris farmacista — A Monìiigo da Silvio Boranga farmacista 
.liuseppc l'amai — A..';piliml*rgo da Eugenio Orl.mdi a dai Frnlelli Lnrise — A Tolmezzo da'Chi'nss-farmacista — A l'onteWia (la A. Cettoii 

H-|n>Ml(<. i c i » i r r » i r 4 * * • W ' P ^ ' ^ K ^- *'•• Via Turino, 12, !MII)iiiq. -• Alle spalizioni pò- pacco ifaMUn iig^iunirero fnnt '*0. 

EOI' • Sili e in"i'()U.iV" ltTri|-lf((,- Tòh ~\ iìTi n i:')'iri 

I vostri ricci non ai Bpipglìórap!)i>:plà 
neBDdhB coi forti •t!a'(orl''aeir'esÌ3t9''?e 
i!at'«t<3 uso ieòatanl«''dbll(i 

Ri66idl|iia 
yeraairicsiatrìce 

de l einpelil 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

UaKiìaailo prima ì 
cilpal!I> tltillii nieete-
liAOt ed ar«io4ìaadDlì 
poi o^ l̂i apponiti ar-
nooiatttri ape«iali in* 
altini calIiCsuàfloatoIa ^^ -
ai Dtlielia m»'.)>arfatla • ròlip'ata arrlniiaiìira 
aleifinte.^ aalipiti trafa> loUtib joMibilàì'Kiiin-
tenendflliiJDtatti par ̂ I t o tampo^ 

L'immenso suocesso ottenuto 
è ima. garanzia 'Sei 'Buo tffeUo. 

•Mlpoi botiiglla ÌHn iilegaàhr 'iitittlilti'ÌH>i'a»-
ng^i d,i!g arr^oojlatoci.apaolaliialiictHniow'^^ata-
livai tròvMi jaa^iltila. ut miitii prww liAdmi-
usirUxiono del Qion^U JH n-jxli, a, fy, ì*t<90. 

mUf i!i;oNt lece 5 ( G i r W A p R I m 
Sovrana por la d)ge> 

stionu, rinfrescante, din-
rfttica (' 

L'Acqui di 

• 1 ? « M ' » * , , di uttimo aiipMo, e bat-
turiclogicarneiitiì pura, alcalina, ieg^ermento 
l{«2o»ii, della quale (Una il Mantega<s2a c!ie 
0 bnon» psi sam, pei malati, « mi j«»ii-
san\. il cliÌFirisìinioPror Do CFÌovanni non 
esiti a ijualiiiciirln' la migliore ^ua'ùda 

L. i N . a o l i i , f i l i l a » i l i 5 0 l i D t t t s I l o 
fraoftco' IVoocru. 

A V E R I L E Volete la Sìilute ììì 

Madri Pue rpe re 

Convalescenti !!! 
Per rinvigorire i bambini, e per ripren­

dere le forze pordnta i>sstu 11 ''nuovo prò 
dotto l*Ai»TAn(u^i.voja'pa3titift' alìmenttire 
fabbricata' coli' ormai celebVs Àtni'f» 'No-
oeira l'»inWi;*j"!l:!ali-dK'"niaini!-'!a di cui 
i ricca quasi'iic.^ni rou'lo,no la paats resi­
stente alla cottura, quindi' di faoilo dige­
stione, ra^giung-'ndo <!'doppio scopo di ntn-
trii'e senca allluicjre b stom co. - '; 

R o n c a l e d i ; ( r a i u i u l 109 ii. i .Ott. 

I S t . l i K ( li! C O 11 1> . —''' 'W 

j' - t ^ s ^ ' i -
Nella sc i ta di'un li­

quore ccmcillato la boniò 
i l.enè6W-effetti. 

«Ferro-
.-..t-iH»^., .. 
e li preterito di 
gustai d da tutti nnpll 
cIisAinanoiia priprni sa 
Iute. t'ill'.iiProf.,Senatore .^ointnota .scrive: 
< Ilo sporjnie'ntato laigaojpntc il F e r r o 
Uhinia' l i l i i l n r l c h e costituisce l̂ n' ott'niii 
preparazione per la cura dtdle di'ìérse Ciò 
ronemie. La sua tolU-ranta da parte dello 
stomaco rimpetto ad ' altre preparazioni da 
ni F c i r r » C l i t n w i l l N l e f t no'indiacuti^ 
bile saperioritu e. 
I l i A !« O 

m és 

VERA TELA ALL'ARNICA 
QALLEAXTI 

O U A n i O I ^ K B I I O V I A H I O 

MUntto • £'<irmaoia Af^lóii|l& fFenea, successore a Balleani • 
oon laboratorio chimico, via Spadari, 15 

Milano 

Presentiamo que3{o preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga seria d'anni 
Ai prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché lo' lodi più siucore ovunque é 
-stato adop'̂ râ tô  od ,qn'd'dilTusissima v^odita in li^uropa,,.a iu America, itAccon9euitta>i la 
venilitn dal 'Conslglfo Superiora di Snni'tL ' ' 

l'Isso non devo esser confuso con altre specialità chd portano lo STKSSO NOMIî  
che sono INEFFICACI, e,spesso dannoso 11 nostro preparato & un Olenst^ìarato disteso 
su tela che contiene i principii doll'nriftloa lao i i i fn ixa , pianta nativa dallo alpi, co-* 
nosciuta Qpo dalla ;più remota' ontitihiti.,. . . . . . ' 

' ''Fit nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nePa quale non siano 
alterati i principii dell' arniba, o ci siamo felicemente riusciti raeliaote un p r o a e s a o 
« p c c l i a l » ed UD a p p u r n t u d i »o«Cri» e N o i t i s l T u l i i T O u s l o n e e ptpujprlotfr. 

La nostra tela viene, talvolta FALSlFlCVrAodjiflitjiw.,Kp^^n^(jj^tj(S>9l,yijvSlttti'^A,Sl!» 
VELENO conosciuto per l i sua azione corrosiva, [f,fq^i^^tf ^'tke i'??M'-ff.l>M»tiij|i iiwM^ 
dendo quella elio porta lo nostre vero marche di fabbnci;'ovvero quella lij'vìii'ta 'diro'tta-
monte'daìln nostra Farmacia, che è tijabrata in oro. J i , i (•;>.• 'i ' ( i n ; - •• 

Ibnu'merovoli sbno le gtiarigioni'ott'jnut^ in molto malattie, come \o attestano i 
H U i n « P 0 8 l eor t i l l« j t t t l « l i t i p o n s e d l a n a o . In tutti'i .dolori, iu< generale-;-ad in 
particolare nello lombng^j^liiE noi re i i iunt lMiu l -d 'o0s i t ' 'p t t i ' t « -ne l corpo'la gbi'a-
r l K l o i i u È p r u i i t n , tiiiov'.t n̂ai d o h i ì r l r o i i H l l da ^ Q I I O A n R f r U l o a ^ nelle suo­
l a t i l o d i «ki«riii,'n'èlliì',lé.H'oorri^ó,,noIPtiblk'iti«.!inini»yKVo' d.Sittcìe'ò it^é'. Serve 
a lenire i d u l o r l ' d u u'rtrUliilc ori^.iilcn, r(̂  ^oÌfi*i'. •'î i'l̂ a la callosità, gli. inijln; 
rimanti da cicatrici, ed l]['i\, i|i()^r^ multo ji ltn: utili appiiRiizioni per inalat[ia,.cliirqrgiqhOi , 
e specialmente pei calli, ' ' , " - i - -i -, -i- -j • ' ' 

Costa lire lO.&O al metro — Lire S . 5 0 al mezzo metro, 
Lira 1.4I>. h seh-jda, fr.tnca a domicilio. 

B l v n u d t i u r l . - In [Tdi i ic l'ubris Auijelo, G. Comnlìl, L. Biasio!!, Farmacia alla 
Sirena.e Pi!!puni'6iroI»niì; «lorlal i» , l'nrmioiaC. Zanetti. Farmacia l'o9toiii;'.Tri<}9,|e, 
Pariinicia C. Zanetti, G, SerravaHb;'jif,(»rii, Fiirin'.'ioia N, Androiy(ob, T r e m i l o , .l^iupp'o'ni. 
Olirlo, Frizzi C , Cantoni;''vóiiicaìii;'Bòtuor; CJnij!, Gfubloyitj- ffl^»»»'?!-G-•Pradam, 
Jachi;l.K.';iMIIaiiib/ Stiibilìraonto-iC.' lirb'à, Via, MinsaUi ,^'^|3 a aui\. ««ocursalej i.GaU. 
leria Vittorio Eraanuolo, N. 72, Casa A, .Manzoni, e,camp,,. Via Sala Ni-16j- B « m s , vi»'-
Prato, N. 06, e in tutte le principali Farmacie del Regno. . .i i. 

La Migliore tintura dol Mondo riconosciuta per talo ovunqaa è 

l'Acqua della Corona 
prepuatit dalla piemiata Ftotomerìa 

AIVTOIVIO I .OI« ie l i«A 

VENEZIA ~ S. Salvatore, 48^3-23-34-25 

. POTENTE RISTORATORE 
'&si'oftp'àU e dtlla barba 

Questa nuova preparazione, non essendo uda delle solite tinture, possiedo tutto 
0̂ facoltà di rv-lonairi} ai ciipe|ti ed alla barbi il loto, primitivo a naturalo colore. 

\ ^ssa è la p i ù rApld*) . f l u t u r i * procresKfl .va che si conosca, poiché 
k « n s » fiuiiMMIiiiarc «t^itt^o ,la .pellu e la biasohari», in pochissioii giorni fa ot-
wnefft i(ii capitili,ó-l alla barba un iis»»%»isaa e m o r a p o r f c t C I . La piti prefe­
ribile ĝ̂ lle altri; perchè compqsta di sostanzo vegetali, e perchò la più economica 
aon c'jìstando soltanto che 

U r e DUE la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'unieio Annunzi del Giornale IL VRl'JLl, Udine, Via 

Prefettura N. 8. 

Parl^lu^ iin-Ki Partme Arri» 
u OSIMI X n n n u 
M. 2.— tM 
0. l i » -' m.lO 
M-« 7.0S lO.U 
T>. UM 14.1S 
0 . usa 18.30 
0. 17,80 8E.«7 
D. 2p.4a «3.0e 

(*) Quello frano si fé 
(**) Parte ila Pmiionoi 

»A v n s u u A DSiH 
D. 6.06 7.45 
0. B.26 10.16 
0. 10.66 16.24 
t). 14.30 16,66 
M. 18.15 23.40 
P."17;31 21.40 
0. 22,20 2.115 

aia a Pord^on*. 
le. . 

0 . - 6.S6~' 1 -S'.ii;'"' 
D.' 7.6fi 0.(Se 
0. 10.^0 18,41 
D. 17.00 is.oa 
0. i7.as zo-Bo 

DA, roimniA A III)U<» 
0. • ejSO ÌM' 
D. 8.29 n.8S 
0, 14.3» 17.0J 
0. 16 .» 19.40 
D. 18'Ì7 20.06 

HA'ODIMI L rOaTOOft, 
0. 7.67 8.57 
M. 13.14 16.451 
0. 17,a« 19136 
Celnaldenu — Da -Po 

aU« ore 10.12 a I9.S2 
or* 18.ia. 

BA P O A T O a i . A DDIPM 
AI. 8.42 9.08 
0. 18.82 16.47 
l i . 17.— 10i83 

itQgroarq per Voneiia 
. Da Venoiìa arrivo alle 

M ( u u x u i. trafila. 1 u irtvaa .A- OUIAUA 
0.119.80 10.0B' l o ; 8 . ^ ' 8.40-
M.. U.3S 16.261 1 M. 13.15 14̂ — 
0. 18,40. 18.26 . 1 0. 17.80 18.10 
DiUSAasAAPOKTOOB. { 
0. 6.SG aM 
0. 9X& 10.07 
0. 19.0K. Ittat,.. 

DAPOaiOGa. ACASAESA 
0. 8.18 ».— 
0. 13.22 14.06 

ftA'iTPunii A aniDALii. 
M. G.10 ti.41. 
M. 8.29 9,48. 
M.,11.SQ 12.01, 
0 . I6..̂ '7 10.2^1 
M. 18.44 20.12 

M'OmnALi A DnN> 
0., 7.10 , 7J8i , 
U. 10.04;. las»,. 
Uf. 12,2» 13..-r. 
0,; l6i4S 17.IS' 
0. 20.30 20.68 

0, 8.01-•• 10:881' 
M.'15;42' li):8«' 
0. 17 30 20.47 

0. 9 . - I2.S^" 
.0. 16.40 19.ÌJS'' 
5d. 20.46' 1.80 

Par una ArfiH"^ 
D A N I G l i E 

*A iffiiHa A. a. BAHUUI 
H, Atra.-r- • 9.47,1 
B. A. 11.20 IS.tO 
E. A. U.60 1«.48V 
R, A, .18.-^ 19,03" 

DA 11. OAHOUJi A XibìWM • 
6.45;-Iti'Al .8.33' 

li .16 S. T. 12.40 
13.60 K.A. 16.86 

' 18.10 a.'T,.t9.8S; 

| . i / i I S T 4 Ì 

MICE 
'^ÌANÌEÀ! 

Wrr 

SOLO .LE i^lLLO-LE 
L'INIEZIONE ANTIBli'EN0RRà.eiIfl4 EttRffPÀ 

composte di sole sostanza balsanfiiiitis <règp,l;a'li \ 
guariscono in 5 giói'ni qualsiasil̂ lèhorratgìà 81^ più ostinate goccette.' 

mei 
;igii*i i'Hiezione lire 2. — t)èpoi 

Farmucii ' i e:^i*p|ia, Via,'iVferula(Qa,.N. a08, Roma-
N. B, — Spedizione ov.ioqne nel roi^ito'contri) cnr'taljna-VfgUa, aiìmèiìi mj{ 

c«.nt. 50 per la sp;.S'i p-)itali. Aisi^aori farraaeistf. sòont'd d'Ss'o. Pel'^grosse parliiff 
si accorlaò'i « i i e t i l à l l f .cilitàz'ioni. P,or commissioni bòn iiiferioVe a méiiìa ( | o W n 
spedizione franca a domicilio. . - e 

GLI OLII D OLIVA 
O E C A H O L i S , proprietario produttore, da tr^ntJanni pre­
miato, vero'e J unico fra i n'e'gpzianti di Oneglià; ,ndlà dtì^tó 
si producono i mià-liori <ii||i'che esi/sfd'̂ .ÒÌ ,8t4Jtei:aiÌ'i|i;<pér.,Gtqfit4.9flRÌ 
tentativo d'imitazione, e per pro'zzl 'fruQJir̂ n» l'altrui mir-aiioJanta 
raolame; 

La mia casa è la più anitìca del servisiiò al miritfttì àfi^. 
famiglie. Spedis'co -assaggi in pacchi postali" da"4 cH'ilò^^àpjiS '̂, 
franchi di porto a domicilio o' aliai Stazióne' più viciflà, ,,!{),• otjir, 
lograrami in latta, e pef i^\ 15 ai. ,5,0. €Ì in,',su, Ja, damigiane.-'o 
fusti, Fatìlitai'ipni. rela^.v'e a q.ijaa,titàj: e di..coaveaiienza. »• 

l*us<inient<» conìiro ay»^eg;,ii^i 
Chiedere canipioni indicando se si desiiàera:. finlsoimo,' fino,' 

mangiabile, arderei ài mio iqdir^zzo : 
ni i ;€«KOi. i*« - pL^ecìLfA. 

Tengo molti depositi, e soD disposto estundérli in quel le-o i t t i o paesi, io sui 
si possa sviluppare lo' smercio. ' , , 

Ricerco per ciò depositari seri ed attivi, eaig^jidp retar^otfl 9i<)aji.lioni.' 

Senza bisogno,d'opera!'e con tutta I 
f.lfacilita .si può lucidale il proprio uio '! 

J ' - ih i^iò . — Vendf'8Ì''J)resso l'Ammi-J 
^^Inisti^àziona-del « f e u l i V al prezzo' 

'di Cent. SO ia Bottiglia. 

\ 

ijiaroljo'non pericoloso per'gli oìii'-
^ual!i,doiuestic| -come la pHsta>,ba" 

I,lippa-e .altri preparati.- ,Vonde.si,ia-. 
;,Lire; A ai; pacco, presso 1- Ufiicìo'-
tiAnnuuzi dei-giornale-«'Il Frlul!'»^:-

Wft-

Le liglioci tjguFe del M ^ ò 
r l « o f i o s e l u i l e d a o l i r e Irenli^,^ 

aais^luatt iunaids l ini^ettae s o n o , , 
lié soa;b'ea(( ' ' t ' ' " ' 

RigeiMiratore uniTersak ; 
Ristoratore dfi. CajieUi iFratelit, Bùui,-

Pirètffei. 
,di ANTONIO LÓNG'EGX . - VenenUn 

Quost9 preparato,!senili^eisarai.una. 
,tjntura, riijlona ai capaUi-,-bianchi, ih 
iloró, primffi|Vp color nero, .castagno,«, 
bionclo: iipnediscé Ia,9.a,'Ìti.ta„rinfom,; 

._^ „ d i loro'la tiiorbidezza' e "là fréuejwzssj,'dalla.' 
gioveutii. "Vien^ preferito da lotti perchè di séajjlicIssiniB 
applic'iliicne. — Alla hotliglia i" 9^^^. ; 

ACQUA C E L E S T E ' APRI CAM A 
La più' rinomata tintum istantanea in imfi' sola boUi^fit 

Tinge pcrfettamento nero capelli e barlia son îa lavarsi, né, prim,nò .^opol>p6i 
raziono. Ognuno può tingersi dn^sè irapiegandóyi .mano di cinque minuti. L'̂ applt-. 
cazidiie è duratura quindici' giorni. , , / .̂  -

Una bottiglia in elegniite ashécio ha la durata, d i , 6 me«.^ *' vint^^a1L. «.., 

'; TIIVTCUA FÓTOfiRjtlE'l&V-t' IÌ$'|lA<!V'r|!A'IVKI'l|;_ ; 
Questa premiata 'lintarii, di speciale'convoiiìenza "per'le liig^drei''poiché WTiià'i 

adatta, ha la virtii di tiiigere senia'-taacohiare'là polla cornali*'maggior-parte dt 
simili! tintnta in 3 bottiglie;'le di più liscia i «apelli'i'pIeghevj)li'coBia'jpniim dellB-l 
perazione, conservandojie la loro Incrdeìza.naturale'.) ' '' ' 

Alla tcatola l i . « . '̂ 

T l a l n r a I n f } p « i a « M c a . — Unwa tintura solidn.a forBjajdi 'Coamalica. 
proferita a qtiimto ^i trovano in coromorqio — 11 Cerai» amarMaiH^iA.fopifoitai.civi 
midolla di bue che dà forza al balbo dei capelli.,» ne evjtaj la cadala. Tinffii, w 
biondo castagno.e nero pf^rfetto,, 

'OgAi Cerone in elegante Ml^cci i'a II vende a là. s , 5 0 . 

Deposito in Udina presso l'UfScio annunzi «lei gìoruslo 
Prefettara N. 6. • ' 

< u ; - S ' H l t l i l »,' Via' 

Udine 1806 — Tip. Marco Barduioo 


